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po zo rega HP:re sa PET E Ma

ion I

Canto Primo.
ala ve

uterina 17 sii. E re

mi fior adorna, Euterpe, in Pindo colti,Ip: pì la pella cagiony.che defta

Letizia in ogni cor; e 'l’aurea. accorda
Lira al bel coro delle liete voci,
Che da’Saffoni fpechi in vario modo
Oltre l’ufato allegra Eco ripete.

Ver quella parte, dove il tardo move

Suo plauftro Arturo; de'felvofi al piede
Alti Sudeti monti’al Ciel fi leva,
Mirabil a vederli, eccelfa mole.
Più: prifini'dî-dutriffitio<} Balalto;

Che reggon maffe di granito enormi,
Le forman naturale atrio fublime.

A i] Su1) Rielen-Gebirge.
2) Sono maravigliofi pes laloro grandezza i prifmi di Ba.

falto, che fi veggono a Stelpeb.
3) 1 monti della Saffonia fono in gran parte di bei’ graniti.



E

de coftrutti orride balze

inaceffibili Caftelli
on l’ingreffo. Entro riluce
abbaglia. Chi le piante innoltra,
de effer quefto eterno albergo

1 Nume. Su: robufte' bafi
no 5) diafpro alte colonne

d’Amatifto. Ai capitelli,
dendo, accrefcon grazia, e pregio

canto di nativo 7) argento.

a il folido architrave...
gno: in lucida :converfo'.

eziofa. E il-pavimento

Di
ate Fortezze di Kdònigftein, e di Sonnenftein.Pi Pi

LARE Ihi di quefta nobil pietra parecchi monti della
Pa

1
1

0 nafcè -vario' è bellbò in molte parti, rha prin-

nelle cave de°$ri. Cti. di Biinau.

all’argento nativo, che in abbondanza la Sas-

ce. ;E! celebre. per la bellezza, e varietà del-
me, -Si prefenta fogliaceo, dendritico,  mosco-
fifio Ottacadròo,- e Corneò. ‘Di’ quelt’ultima

fe né*ttòva' clie ‘nelle minere di ‘Johann. Geor-

nel Porosì. Nelle cave di Himmelsfùàrft fe ne
illare, e di arborizzato di fingolar bellezza.

etrificati di Chemnitz fono lucidi e duri al par
rientali. Le Schwarden poi di Chemnitz, ed

fon agate belliffime.



mmpenganzionenana

Di vario ferpentimy-cui di gramate
Rara pioggia cofperge, Azzurro finalto
L’alta volta colora. ':/Ornan i -lati-
Infrante-Calcedonie ed altre molte
Di color varj preziofe pietre,
Cui falda infiem di criftallino umore
Natìo cemento: Vitreo argento prefta
Fra colouna e. colonma a terfe bafi

Bella e nobil materia; ‘e fopra quelle

Di fufo 5) ferro i fimulacri augutfti
Stan de’Saffoni Eroi. Gloria novella

SA di Vul.
9) Sono fingolfari i ferfentidi di Zoblitz, che fovente fi tros.

vano feminati di granate.

10) L’azzuro ricavato dal. Cobalt della fabbrica di Schnee-

berg è il più bello -di tutta l’Europa.
11) Le Cave di Kunnersdorf e di; Wefenftein offrono allo

fguardo de'natuialiffi uno fpettacolo dégho delle loro ‘t6n-
fiderazioni. Si trovano in quefti monti maffe d’Agate, di

Corniole, di Calcedonie, e d’altre pietre ftritolate e ri-
dotte in minute particelle. Chi fa come e quando ciò
‘nacque? Vennero poi mavavigliofamente quefti minuz-
zami ricongiunti infieme da chiaro criftallino umore, nel

quale Îpeffo fi veggono imprigionati.

12) Argento, così. chiamato dai mineralogifti.
13) Venne con molto ingegno dal Sigr. Conte di Einfiedel

nella fua terra di Miickemberg, eretta una fabbiica, nella
quale fi fonde il ferro, e fi fanno ftatue, baffirilievi, vafi,
etc. che refiftono, come foffero di bronzo, eternamen-

te alte frigiùrie' del tempò.  Defli quefto nuovo trovato
alle utili (coperte di quefto Signore.



6 io”Vulcano traffe dal: lavoro induftte.
Quinci fi paffa in ampia e vaga .fala
Con eleganza orsmiata -di ‘ériftalli,

Che fon com’acqua in parte chiari, e in parte
Rubri, 1) come rubino. Ivi rifulge
11 grato 5) Grifopazio: "“aurei Topazj
Fiammeggian ivi; è firette in Vagli: nodi

“e i
Moftran turgido il fen candide perle, 7)
Figlie di picciol:rivò' emulo illuftre
Dell’Ocean, che ai lidi Foi fi frange.
Teffuti veli -di-filato-atmianto 18) smvunz iL ui
Al Sol vietan l’entrata; el quando in Cielo

Stende l’umida notte, jl; bruno amianto:
Fosforea *9) luce il chiufo aer notturno

Dolcemente rifchiara. Ornati vafi
Di Sardonico ‘pure agili effenze
Spandon intorno dall’aperto feno.

Ma chi l’opre potria leggiadre e nove,

Che
14) Argento roffo eriftalizzato, che fi trova nelle minere

Saffoni.

51) Si trova fra la Lufazia; e la Slefia.
è

16) Sono ftimatiffimi ‘i Topazj di Schneckenftein.

17) Perle che fi formano in pieciole Bivalve nell’Elfter, pic-
ciolo fiume nella Voigtlandia.

18) Zoblite abbonda di amianti.

219) E' mirabile la blende Fosforea di Scharfenbergi

20) Sono belliffime, e rare l’Agate Sardoniche di -Rochtitz.



sure? 7Che quivi fon con belordin ‘difpofte,
Dipinger mai dell’ammirabil arte,
Che d’egg’altra è Regina, a, cui tributo

baInvia dior quanta: terra il.may circonda,
eInnanzi a cui la fronte, an ‘dì sì altera,

Pur inchina il Giapon mefto, che 1 lume
Scorge offufcarfì di fua gloria antica?
Serti di fior, che feuibifan'’colti in Pefto,
Rallegran gli occhi in alto agli archi appefi
Di varie nicchie, ov°ha diftanza e lume,
Qual fi convien, di Policleto, e Fidia,

E d’Agazia, e Glicon l’opre più chiare.
Cofuci bei ftudj in quelli e in altri modi
Meiffen il regio albergo orna, ed abbella.

Dall’ampia {tanza per fegreta via
"Tra maffi alpeftri fuor d'arco felvaggio,
Cui di fue. foglie .vefte ellera umile,
Come da. grotta ofcura, al chiaro giorno

A ji S’efce
21) Si efalta la famofa, invitta, e fempre più impareggia-

bile fabbrica della Porcellana di Meiffen ritrovata dal cele-

bre Bòttger, ora fotto la direzione di S. E. il Sigr. Conte
Marcolini, alla vui intelligenza;” e buon gufto deve la
fua perfezione, come pur debbono alla di lui provida vi-
gilanza il loro giornaliero avanzamento tutte l’altre bel-

le Arti ‘della Saffonia, delle quali con molta utilità è Di-
rettòr Generale,



Maiani init

in vago giardin. Ecco beî colli n
I

ggianti di pampani acinoli
tan: Chiaro bafco 3) in vaga {cena

cco facro. Sol men vaghi, e ameni
rti Efperidi -forfe; «e men fecondi.

1 dell’ Elba è ‘1 foggiorno. In erma patte
fra maffi e pruni a terra ftefa
che verfa. dalla larga bocca
olce mormorio mobil criftallo,
ampillando con tortuofi.giri
utre verdi pafchi ond’alimento

‘agui mandré;, poi, vigor, prendendo
e, minori, fopra il nobil. dorfo

porta al mar’ navigli errati,Fa

pie de’ftudj, fugi $alfone. Aracne,
già vinte fon e Memfi, e Tiro.

o dall’alta Reggia ai primi albori
la nobil Dea. Leggero usbergo
per vezzo più ‘che per difefa.

Afta
e deliziofe colline, che ,provedone di vini.gran, parte
a Saffonia, che fi fiendono lungo 1’ Elba.

più bel giardino della Saffonia, nominato Lichten-

e, che fignifica chiaro bofco,

Lufazia è rinomatiffima pei filati, e le tele, Chem-

pei cotoni, Voigtland pei camelotti, il Circolo di
a, e Groffenhayn pei panni, Zwickau, e Chemnitz
cami etc.

Li



Afta non impugnava, e non copriva”
Invid’elmo. il volkime della chioma,
Che dietro’ al:rcollòo eburneo in un fol punto:

Raccolta, e-ftretta da vermiglio naftro,
Cadea ful tergo in bionde anella avvolta.
Tal Minerva fi mottra allor che tace
L’oricalco guerriero, &,-giù depofte.
L’armi omicide; la tremenda deftra
All’ago induftre ftende e l’arti belle
A gentili risveglia amici ftudj.

Era placido:ìf giorno, all'orijente
Tinta di rbfea luce /offriafi.al-guardo,
Sull’eftremo otizonte in :varie-lite
Nube divifa,. che del:Sol .nafcente”

In fe i primi ‘accolgta' deboli :raggi..
Garuli sugolli fra le verdi:fronde.
Salutavan allegrf:il nuovo giorrio:'
D'erbe odorofez"e di -fpontanei fiori

Smaltata era la piaggia,.e leve leve
Con lieti. furti un zefiro foave
Dai fior .catpendo- i più leggerà: {pirti

Tutta empiea l’aria di. falubri effenze.

Ma par che fenza fenfo a quefto lieto

Di natura {pettacolo felice
Nulla vegga la Diva, .0 nulla curi.
Move lenta: s'accofta all’umid’urna:

z A iii} Sopra



10 presenti:Sopra mofcofa pietra -all’urna- appreffo,
Siede: a quella: s’appoggia:ci lumi china.

via
Meta, e fcioglie la:lingua in tali. accenti:

Tanti dal Ciel cottefe'il Tomitio Giove”
Beni compatte a’ me, che il'miò dolote
Ingiufto dee parer agli occhi altrui."
Non più bec tinta di vaffallo fatigue
L’acque dell’urna, ‘mia_riemigo armegto.
Vorace fiama”oftil: più ion confutima

Le abitate contradé: î taùii imbelli pe fa

Non più i rurali dffici, e l'util plauftro: i
Abbandonau .he' folchi,;e; a Marté facriz 7”. dn
Son dannati a +rar:immenfe moli.» 1... 77 3

Di tonanti metalli. “Ove rimbombo
S’udia di ferree canne ed urli, e pianti,
Di chi muor, di chi feresy or lieteifvoci, .’...ni;

Di Ninfe, e di Paftori alzanfi all’etra;., «ua
Come amor vuol, che i carmi detta e ‘’l carito.

Chi pria morte recaya, or, fatto amico,
Al mio ben fi rallegra. Ingombran l’aria,
Più che non eran pria, comode, e: belle.»
Le demolite mura; e fefiza. tema
Che le meffi ondeggianti il piè calpefti
Di nemico deftrier, cinta la chioma
Di bionde {piche dal ritorto corno
Verfa i tefori fuoi Cerere bella.



n

Il Ciel’ promia così l’alma fublime
Di I:ur, che faggio il freno ‘allenta e firinge
Al Saffonextorapgio:ì iAftrea, ‘che libra
Con deftraiimparziate/equabil lance,
Clemenza, che:al.perdon pietofa inclina,

Religion, che va per dritto calle,
Configliere, fedeli, al trovo augufto

2Affiton indivife. ‘Ad’ Pilo ‘intorno
Stan l’arti indiiftri ad opre varie intente,
E vital focò ‘n° lor ‘da ul dilcende. i
Del poffente {correvole “metallo i

1l ricco fiume, che per molti. rivi
Eiciva ad inondar regni “firanicri,
Lievito a grand’imprefe, Or. quefte ‘irriga
Terre foggette, e là fertile riede. i
Con retrogrado corfo, ov'ha forgente.

2

Tal il Meandro  riqhiamando iùdietro
30L’onde fugaci inganna il mar vicino,

vr LeChe in van l’attende; per fegreta via”pesvi

"Torcendo,. com'è fama, il corlo al fonte

Incontra allor che va fe, che ritorna;
E a fe dell’onde he, porge tributo.

a. f AS ItV deal E sà vele sa

a

“e

Del

a Vita to a uil 2Po25) Prova di quefto c 11 regolamento delle Finanze affidato
alla profonda mètite’ di È, il Corte di Walwitz, ela
faggia iftituzione della: Dejutazione del Commercio ora

wa.

diretto dal maturo configlio e infaticabile zelo di S. E,

il Miniftro di Wurmb.



Ie Ea.Del configlio Sovrano opra fiungtrella:”; "È
Quindi avvien; che gioconda e lieta im vifo'
Ben nudrita: abbondanza a fe d'intorno 1:7:

Crefcer vegga,.e {chéerzar, robufta prole: no
Prima ricchezza .de’più faldi imperi”: e mai)

i r grre AP4 A Li PP

LaNè bafta ancora. Amor puro celefte n
Stringe al giovan Eroe rata fu] Reno
ALMA DoNnZriLa sì leggiadra, e. vaga, PELL E3”

Ch’ella è fol à vederti alto conforto
D’ogn’anima getitile, ‘Ove i foavi
Giri teneri rai latia’fcjntilla
D’amorofe faville, e dal tandore’
Dell’almia pura di letizia ‘Gin fuime 2 n O Vu
Le forge in volto, che le grazie avviva
Del rofeo labbro, donde vola detti
Di mel afperfi, chè nel’ cor altrui” dea
Germi fi fatino” di Vvérace ‘affetto. “xi ui: i
Scalpello nio potrà" d'Attica”feola
Formar di più’ eleganti agili ‘membra
Teffitura più fnelja. Ove rifvegli
Maeftrevol artò fù‘ ben “tele ’dòrde-ì i LL
Mufico fuon, che ’I piè a danzar inviti,
Move le vaghe piante ‘in varie ruote
Sì agevolmente sì leggera, e pronta.

Che fembra mattutina aura d'Aprile,

Che



todi
Che leve: levesfenzariimprimmer bfima: i.ì

Scherzi per-rugiadofe-apriche- piagge..:

REA TL ARE uaNell’algye, belle :amos:fempre più ferve. a

Candida fè del talamo. cuftode, ci
Sofice il rende; .Regna.un fol defio ai

seNe’Serost Aucysti, come un fugno folo
Si defta dasduercorgde .infiemgibsfarte."

Qual figlio accolta; è il popolo. foggetto;
3

E chiuge:quefto in.fen-di-diglio l.core

regge ae Ts: èBen non efifte, chio nop abbia e gota.
Ma il penfièr, che fi. lancia cptro il future,
Trae dallo ftefo bea Fagion d'aflanno.

‘n
atIs’ veggo shine Ah rait:Iued

Di così chini di‘soffufca d'irmfibruba.
L’EcceLsa Corsia; ond’io geldie.'attendeéa--

Che tramandaffe. ai fecoli futuri.
Le paterne virti;.fenza, conforto;re

Mifera! m’abbandona, e fenza {peme.-LEI

O di ben ingfau(fa, eteptia fonte,
Di quaùto vive in terrà, è fplende in. Cielo
Prima cagion, il’ cui voler poffente

Ne'{pazj imumenfi mille foli: e mille
Sparfe, e fofpefe, come faci ‘ardenti,
Che con un foffio-vita defti; ‘e- moto

2



Ad infiniti mondi -&:Joragdrteggibuv.! v-_! al”)
Delli d’Aftri fagogciio; tomo Numegr 1, ce2
La cui grandezza è in tante opre, e sì varie
Tal, che'1Hibidapec if intelletto lmatnio 3-

Li
Sè ver, che l’uom fra’ Te? chiare “dolo du
Sia l’opera fit-ibella, Le: cHetld! prima”:
Di tue cure divine, ‘e la' più dblte

Igea“N

Fa.Sia il renderlo *feliesza:duefle fpofide' D “..i 12
Volgi die :flijèrAefpilleò agio: CT i)
Paterno fitiardo, è d' preghi ‘acedeli ardenti. i
Che a te s’alzan, goncordi io vario ‘metro

Pv pm.“Dai vaio piofi Vanni i vaghi amori, dl
feChe sÎ letto augujto, aleggiand dintgrho,

QI I are ina {ES WE L
Scuotan germi recondi è’ amo germoglio

Nafca, &.al; mjo., lunga. duol rechi conforto.
Mille ad un tratsg.in, quello-folo dono,
Sommi beni, Signor, largo difpenfi. 3

Cofì dicea; qliand'eté0; ‘avvolta ft riga L

Candida nube, {CéNdélie preffoiallutna 1:
Dal Ciel Miitervh.* Squarcia zl Vel leggero:
De'fottili vapori, -e in gentil, atto
Volta ,all'Elta, che.a lei’ fi fece incontro...

Hi{13 ei 8]Fece” quei volar {davi accenti:
FAOI 13. 3 da9 ld dt

1] ciglio, ‘amica, rafferenai:: Îli'Cielo

Vuol felici i tuoi dì’ :Gli umor, foco,"
Coime fpeffo:adivienj: così He'Spost: 2 ne

pe i
PA

Cogli



iaia iii 15We paia “e em eCogli anni fi temprar, che ricca prole
Avrai del regio letto... E .già fecondo
D’Amalia il fen. Ornar di vezzi nuovi

Dee pria Grazia troveltanil troftro” feffò;
Ma fia qual l'Alba, che precede il Sole;-
NE già il Sol tarderà. Lunga d’Eroi
Serie dal nobil ‘Ceppo-il Tempo ‘attende

Nel veridico ferita ad’auree note
Volume de’ delfini. Ah non t’increfca
Breve ritardo. ‘È ‘neceffario.. Giove
Del bel gerfnoglio, che deffina al Regno,
Vuol, "chio forimi iL. cgrebro.. Alta è l'imprefa;
E vengo i te; ch'io vo'pell'opra'cccella,
Cleffer dovra di mille eventi e mille”

Cagion regglatrice;”il fo dorfiglio.”

reparto d1] preziofo doni, Elba rifponde,
Ò Dei, Cera mi fa, che °L inio tfoggiorno
Caro è al'Somimo Fattor, e fon graditi

“rca

Ciò dettò, moffer l’una-e. l’altra Diva

In ver l'alto Edifizio- il. piè leggero.
Finè: del’ Canto ‘Primo.

HEROES[E AI
ii re sede er i Ne a ese mAsu

adi



6 see

opra di ma6lle sfiife'argetiteò niofcò
Pe”

sa PIE SA ne Lala PES
r e 2 tre LA LaQU {iii 3 Qp ARIA E [E ES ASALTO ‘sN ULLU I è Hipronao Pacv if a O si at cda tdi

PazzoPES va i a. fit A
Nel chiufo fen ‘di'’folitatia “Hanzo” i 1

Stanno Ie Dia, "Biéreha è ‘Fa, ‘è Heta; ‘5 ul ‘gi
E già le par dél’iotil rato Ì UL un uT

datiso E gru oI vagiti féntiri PAN Atei volta,

KeiQual mai, diffe, arà° {p* gloria un giotng FP"

Poi inCUE VolbditdP dpia PETS
ÎgfJ2 oi do don7CO Uvgi Aerea ‘adidla intenta,

La belli US TANA Spera Our 3
Pa r ro re ore oLE PE “E rs 2PE E UFO PET

iSebben riftretto da confini anguli
E *l cerabro vaftiffimo teatro,

HiPur anzi un SÎSDY 8 hbsfi diont, e Hari,

22 8
E antichi bofehi, “cd ime valli, È ‘fate,

+1 Lo
E Città varie, e ‘popoli averi,

e EE EA LTLE riti, ed uu varj, ‘è Regi, e regni’
In fe racchiàde" Ti loi" Rednde fico 9°
Scuote zefiro Pali, è'répid'aura= 6 Liebe i
Spira, che l’erblete:di bel fidrà:amugota 5.
1 verdi pratis..ed -Aquiloà neribofb
Congelator di grandini funefte,

Apulie firugge, e procellofi Egei
aan za iTurba, e navi tormenta, e toglie l’arte

A'



‘petti briA” vacillanti pallidi ‘nocchierì
Sopraffatti dall’oude. 1 Cielirimmenti
In fe pur chiudejie:’1 Sole, e cotanti :Aftri,
Per cui di caldi xaiv l’aria. fointilla,

E quello; :e Quefticuoh eterno giro
Dalle lor forze interne attratti, e fpinti,
Ruotan in effo,_ 'e.in.effo'‘con eterna

Perpetua inalterabilo coftanza
Si ftan fofpefi nell’immenfo vano
L’un dell'altro vigol,.moro, foftegno.

In quéft Orbe d'immagini Sovrano
Siede, e veglia intelletto e, come varj
Senfi ebbe il corpo, onde .i terreni oggetti
Sente, e diftingue: all’intelletto ancora
Proprj fenfì fur ‘dati, E’ ja” natura
Del fuo Mondo fantaltico diverfa,

Quindi i. fenfi.giverfi; ‘e quelli fonò”
La diva arcana; forza, onde gli oggetti

E concepe, è ‘diftingue e paragona,
E connette, e decide. “A molti in parte

Mancan tai fenfi; come il guardo a molti
Manca e Pudir: allor Videe confufé”
Con discorde. difordine congiunte
Paffan al labbro, e tal, quindi fi fente.dedi

A favellar così, che par che dorma

Ad occhi aperti, e che vaneggi, e fogni.
d

B Ben



18 EEE:Ben diva mente d’Architettibitteenpri"" "7.
Sola ordinar dell’uom potra Pimmientfo. :7

Per tante- parti, che mirabil tanto”.

Fan armonica bella confondnza, pu:
Alto compolfta; ‘e ben fu d'unopoad elfo...
Infinito faper allor che in:capo
All’uom chiufe domabile midollo,
Prodigio eccelfo! a cui per cinque vie
Sul licor rapidiffimo -de'uervi'
Paffan gli oggetti, e in quella cera niofle’;

Conian fe fleffi. Ma fra lor disgiunte,
Altro non fon l’idee che primitivi

iDi ragion clementi. ‘11 vivò foco:
Di faritafia; che le colòra è move;
A cafo le rifveglia; e fpéffo infine
Le più difcordi accoppia. In trono affifo,
Quefto popol immagini infinito
Criterio regge.  Imprele alte, e fublimi pa

Vedi, e fiorir gl{mperi, ove rifplenda”
Pura dinanzi a Îuî Îucida face; i i

Si cangian in deferti i vafti Regi,
E pigro fende il fuol umile aratro
La, dove ergeéaho un dì là fronte altera i
D’ampie Città cultodi ‘eccelfè “forti,

Se fofca è là fua luce, o dalle Stigie
Stagnanti fetid’onde a iftorbidarla

Nuvola s'alza di vapor impuro.

Dol-



Mez 2%»Dolce inìa cura fia del ‘pargoletto
Chiuder nella cadpace eburriea fronte,

Di tenui ma fortiffime compotfto

Agiliffime, fibre.ad.effer {coffe
Facili ad ogni: lieve’'e’-picciol’ urto;

Fleffibile cerabro, ‘e far, che puro
Celefte raggio- dell’ Empireo. regno
In lui difeendaz-ond’eii la, vaga fcerna
Dittintamente variabil fcena;

Ch’offron i pinti. mobili fantafmi,
Che pronta fantafia colora e atteggia;
Sì che nell’alto nobile. Teatro,
Che di fe fteffa.a .fe.l’ anima .cnea,

Se conofta, e t fuoi‘pregicadlti e divini.

Degni d’alma,; che nafcè-:a ‘dettar leggi,

I fuoi ftudj faranno e i.fenfi fiuoi.

Lo fguardo indietro a’più remoti tempi
Volgi e richiama i Yatti' iHuftri. e i nomi

De’ più fublimi Eroi: Pingiti ‘Numa,
Tito, Trajano, Cefare» Aleffandro,
Alfin tutti que’ Grandi, ‘Onde fon chiare

E Memfi, e Tebe,’ e Sparta, e Atene, e Roma
Scegli fra lor. A qual di tanti Regi
Dee fomigliar nel cor, a qual nell’opre?

5?

B i Ah,



so Mitepepaiongpitago
Ah, s'è versiche felice dl Ciel mi voglia,

Elba rifponde; e puoi; qual. fo lo biamo,
Alma Diva, formar l’attefo Germe,
Deh fa, ch'egli nelzscor, nell’opre belle rea
Al Giniror fomigligiesnel fembiante:.
E negli atti corrtefi-allà vezzofa:
Amabil Gexrtrrice.. Ebben- fia tale,
Diffe Minerva; “il .tuo configlio approvo." i “ti
To volo all’opra. Cost:dettà il ‘piede
Moffe fuor dell’Albergv; e raccogliendo
A fe d’intorno quel vapor leggero,
Che dalla terra ai primi rai del.fole,
Come nube fumante; in alto :fale,
Si fè di qirelli'un veéloi, ey-in‘effo chiufa-
Ver l’oriente moffe il volo, e {parve.
Inghirlanda di fior Elba la chiqma;
Indi con grato cor devoto carme.

Canta in lode di Lui, che ’l tutto move.

Intanto, mentre intende al gran lavoro
Minerva, nove volte or piena-or fcemaà
L’argentea Luna. apparve; e.venne al Mondo»
La nuova Gnraziaj:ch’or in abrea ella i.:.
Crefcé vezzofa:” Se di Fébo nunzià
E' come l’Alba, come Alba è bella.

11 Cielo vegli in guardia ai giorni fuoi:
La fua felicità, come la voftra,

uo In-
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IncLITA corri, Onor del fecol noftro,
Crefca cogli anni. Oh quanto, AmALIA, oh quanto
Il fuo deftin felice, avventurofo
Sara, fe fia che il Ciel a Lei conceda

Tenero Spofo, che con tanto amore
L’ami, con quanto amor T’ama il tuo Sposo.

Il Fine.
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